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Uni VOMÌ» ewntrMe «ftetlwt Mk 

IL PABUAIKIEilTO. 

Sedata del & -« Presidenza Bìaaoherì. 
Nella seduta ant, si riprese Ja di-

' joussione di legge 

Per l'acquedotto puglieea. 
Debutto l'on. Barbato ascoltato con 

molta deferenia. 
LmzaUi Luigi rileva come que.ita 

debba annoverarsi fra lo più grandi 
opere pubbliche nel nostro paese, cosi 
some à la più importante opera idrau­
lica che sia stata intrapresa. Altri 
provvedimenti occorreranno però alle 
Puglie, ma questo è inttinto uno splen­
dido esordio od un pegno della buona 
Tolontìi del Ooveruo e del Pairlamento. 

Nella seduta pom. dopo lo svolgi­
mento di alcuno Interrogazioni, si ri­
prese la disoussione del 

Bìtanolo di «grieottura e oommeroio. 
SI approvano gli articoli fino al 62. 
Toaldi al cap. 63, dit lode al Mini­

stro per la istituzions dalla festa degli 
alberi. 

Esorta a darle anche una importanza 
maggiore come mezzo efScucissimo per 
educare Ja gioventù ai .•leotimenti di 
patriottica a civile convivenza. 

' Raccomanda perciò al Ministro di 
volere accordare opportuni sussidi ai 
Comuni perche possano meglio concor­
rere a celebrare la festa degli alberi. 

Vorrebbe poi che agli agenti fore­
stali fossero impartite istruzioni per la 
tutela dai nidi dogli uccelli che sono 
tanto utili air'agricoltura. 

Baccelli térrh conto delle raccoman­
dazióni. 

Dopo osservazioni di motissimi de­
putati e risposte del ministro e del 
relatore si approvano i capitoli fino al 04. 

"tià seduta termina allo ore 19. 
Domani seduta alle oro 10 e alle 

ore J 4. 

LE NUOVE TASSE FERROVIARIE. 
Ecco sostaiizialraento in che consi-

starebbero i provvedimenti coiicoi'duti 
fra i ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici por troiitiiggiaro l'onero Bimn-
ziario derivante dai nuovi organici : 
1.") aumentare da 0 a 16 centesimi la 
tassa di belio sullo lettere di porto por 
le spodinioni a piccola VOIOCÌIÌL ordi­
naria ed accelerata; 2.°) estondereltt 
sopratassa del 3 per conto stabifita 
dall'art. 22 della legga 29 maggio 1900 
ed applicare la tassa di bollo del 2 por 
cento a tutti i trasporti dei viaggiatori 
e merci per mezzo delle tramvie non 
urbane; 3,') ostondoro le sopratasse 
della citata legge allo ferrovie secon­
darie devolvendone l'importo per un 
terzo agli Istituti di providonza del 
personale ferroviario e por due terzi 
all'erario. I pacchi'ferroviari, contra­
riamente a quanto é jtato annunziato, 
non subirebbero alcun aumento. 

Sarebbe invece, a quanto si dice, in 
discussione se si debba applicare la 
tassa di bollo di 5 centesimi ai pacchi 
postali. 

oongiunuendo i parti di Onogliao Porlo 
Maurizio, sta studiando il progotto il 
quaio in massima si presenta attuabile; 
però si afFaooiano molteplici difflooUli 
tecniche. 

La relazione «ara pronta ai primi di 
luglio p. V 

FATECI GIUSTIZIA! 

•• ) S : s < •• 

DAI1I.A C4PÌT4LE 
Altri oavalieri del lavoro. 

/{orna 5 — Domani saranno noti ì 
nomi di altri otto cavalieri del lavoro 
i cui decreti si firmeranno oggi. 

Echi della visita dello Scià-a Roma 
Soma 5 — Oggi furono consegnate 

per ordine dello Soik di Persia, lo in­
segna del Leonee del Sole «I prefetto, 
al sindaco ed al questore. 

La convenzione 
per 9!,! organloici dei ferrovieri. 

Roma 5 — Finalmente oggi, Balon-
zano, Di Broglio e ì Direttori delle 
grandi reti, firmarono la convenzione 
riguardante gli organici dei ferrovieri. 

Alla firma dei" docreli. 
Roma 5 — Stamane, alla solita firma 

-dei decreti, il He conferì lungamente 
con Zanardelli e Oiolitti. 

.. Le corrispondenze siano di-
rette sempre, impersonalmente al­
l'Ut fioio del (fidrnale. 

Per gli organici dei ferrovieri. 
Intorno alla nota vertenza fra fer­

rovieri, governo e society, togliamo dal 
Giornale dei larari pubblici: 

«Sappiamo ohe la revisione fatta dai 
funzionari governativi sni computi pre­
sentati dalle società per stabilire la spesa 
corrispondento all'attuazione dei nuovi 
ordinamenti dol personale ferroviario 
è compiuta, e che si è travato regolare 
il lavoro eseguito. 

I risultati di questi computi molto 
precisi non si scostano grandemente 
dalle provisioni di massima fatte quando 
furono stabilite le linee generali dei 
nuovi ordinamenti, poiché risulta a fa­
vore del personale un aumento di re­
tribuzione di circa 25 milioni invece di 
quello allora previsto In 24 milioni, per 
11 periodo ilno al 30 giugno 1903; sol­
tanto, mentre allora il governo pareva 
credesse che questo aumento di speso 
fosso por la parte maggiore a caricò 
suo, i computi precisi fatti ora portano 
che questa spesa di 25 milioni ò per 
soli 10 milioni e mezzo a carico dol 
governo, e il rimanente a carico dolio 
societ'd 

Questa differenza hi» forse potuto dar 
luogo alle maifestazioni di nuove pre­
tese da parto dei rappresentanti delle 
leghe del personale, tna non'che esse 
possano essere riconosciute fondate. 

Intanto le discussioni avvenute in 
questo frattempo tra i funzionari go­
vernativi e quelli delle suoielà hanno 
condotto a dirimere tutte le divergenze 
sorte in ordine ai nuovi ordinamenti, 
e quindi confidiamo fra brevissimo tem­
po, il governo potri» presentare al Par­
lamento il disogno di leggo per l'attua­
zione degli accordi oramai assicurati». 

1 ,g;-g( 

L'ACCUMULATORE EDISON. 
Una rivista toonologioa «raerioàna 

scrivo ohe, il nuovo aeoumniatore elet­
trico per automobili, inventato dall'E 
dison, ò oltromodo ' leggero e sempli­
cissimo, od è composto da sottili lamine 
di ferro 0 di nichel. 

Caricando e scaricando la battnria,. 
l'ossigeno passa da un metallo all'altro 
e viceversa, grazie ad una soluzione di 
potassa non corrodo né guasta le lamine. 

Per oonsorvaro la batteria in buono 
stito, non al dov6 fare altro ohe rin­
novarvi l'acqua, 

L'Kdison ritiene che il suo accumu­
latore elettrico sìa applicabile a tutti 
i veicoli, nonché «Ile locomotive ed 
alle navi ; 0 si nèclnge a provarlo di 
nuovo in un viaggia di ottomila chilo­
metri, in cai lo ricaricherà ogni 160 
chilometri senza preoccuparsi delle sa­
lite e delle pendenze che il suo motore 
supera agevolmente. 

L'erriTo a Brescia del tìrMori: 
Brescia S — I tiratori bresciani re­

duci della gara di Roma vincitori della 
bandiera e dallo scudo sono giunti alle 
ore 17 ricevuti dal Sindaco dalla Giunta 
dalle autorità da molto associaKioni con 
bandiere e musiche e da gran folla. 

U corteo percorse la vis della città 
fra continui applaiisi. 

Il Municipio ha offerto uno cham­
pagne ai tiratori. 

Parlarono il Sindaco 0 il presidente 
della società dol tiro a segno. 

Si lesse applaudito un telegramma di 
Zanardelli 0 se ne 'spod! un'altro al 
Sindaco di Koma. 

Iluman iiMiìMmm. 
Parigi 5 — Loàbtìt ha ricevuto rie! 

pomeriggio Combescon cui trovasi at­
tualmente in conferenza, 

Parigi 5 — Loubet ha offerto l ' in­
carico di formare il gabinetto al se­
natore Combes che ha accettato. 

Per il nuovo porto. Umberto I. 
La commissione incaricata dal mini­

stero dei lavori pubblici per studiare la 
proposta avanzata da una società in­
glese per costruire il porto Umberto I, 

Nella Regione Veneta. 
Cponaca del mal tempo. 
Treviso 5 — In varie località della 

Provincia dei furiosi temporali, accom­
pagnati da grandine produssero gravis­
simi danni alle fiorenti campagne. 

A Castelfranco s'annunzia la perdita 
dol 50 por cento ed a 'Valla e Riose 
del 100 por cento. 

Caddero puro molti fulmini od inu­
tile fu il cannoneggiamento dei can­
noni unti temporaleschi I 

A Cronuda presso Montobolluna un 
fulmine piombò dal camino colmando 
di sassi la culla d'una bambina ch'era 
appena stata levata. 

li fulmine fuso un orologio ed una 
catena di ferro alla quale era legato 
un oano yìw&^io stocebìtQ. 

Lettera ap'jrta agli on. Umberto Ca-
ratti, Giuseppe Oirardini Ric­
cardo Luzzatto, Gustavo Freschi, 
Elio Morptirgo e Qregorio Valle. 

L'abate Sioyès esclamava: Cosa è il 
terzo stato? Nulla. Cosa dorrebbe es­
sere? Tutto. 

Noi maestri che siamo?... Meno che 
nulla. Cosa dovremmo ossero? Tutto, 
in uno stato stato civile. 

Nessuno meglio di due grandi pen­
satori rappresentanti tempi diversi s 
idee diametralmente opposte, IS. Gio­
vanni Orlsostomo e Roberto Ardigò — 
mettiamoli puro por- un momento, in­
sieme — ha saputo giudicarci l'opera 
dol maustro. L'educatore cristiano di­
ceva: «Si pregia un grande scultore, 
un pittore. Ma che cosa è l'arto toro 
a petto di colui, ohe lavora, non sulla 
tela 0 sul marmo, ma sulle monti? Ro­
berto Ardigò, il più illustre rappresen­
tante della filosofia positiva in Italia, 
cosi parla del maestro : « Il fatto cul­
minante e più ammirabile nella natura 
é quello dolio attitudini morali dell'uomo. 
E cosi, 30 la mairice erSatìva di queste 
è la società, e in essa gli organi più 
specializzati a produrle sono gli edu­
catori, si deve dire, che non c'è uffi­
cio cho eguagli In importanza e dignità 
quello del maestro ». 

•*-
I più illustri padri della Chiosa greca 

e latina non credevano di avvilire la 
loro dignilà occupandosi dell'istruzione 
dei fanciulli. Il maestra di scuola fu 
tenuta in poco pregio soltanto nelle 
epoche di assoluta decadenza. 

Vittorino da Feltro é una purissima 
gloria italiana. Il culto e la venera­
zione che la Svizzera ha pel suo Pesta-
lozzi noi lo dobbiamo avare par il buon 
Rambaldoni. 

Nelle epoche di asservimento e di 
decadenza, maestro divenne sinonimo di 
pedante. Il Montaigne scrive : « Ho 
avuto sovente dispetto, nella mia. in­
fanzia, di vedore nello commedie ita­
liane uu pedante rappresentare la parte 
di buffone». Il sapere serviva allora 
per semplice ornamento, e per adulare 
i potenti. Quei maestri che hanno la 
schiena molto flessibile, sono- giullari,' 
non educatori. 

I più grandi italiani si occuparono 
dell'educazione del popolo. Noi XIX 
secolo, Gino Coppoui, Cesare Cantù, il 
Lambruschini, l'Aperti, il Tommaseo ed 
altri illustri compresero che l'educa­
zione ha un doppio vantaggio; perchè 
redime l'individuo dall'ignoranza, fonte 
di miseria e corruzione, 0 libera i po­
poli dalla servitù. 

« Educare vuol dire emancipare » 
scriveva il Tommaseo. Il compito del 
dol maestro é dunque quello di dare 
alla patria uomini Uberi. Come mai 
uno Stato ( otrebbe prosperare senza 
educatori coscienziosi? Senza quella 
nobile istituzione ch 'ò la Scuola, la 
società cadrebbe nella più desolante 
anarchia. 

•*• 
Al giorno d'oggi migliaia di anime 

ingenue s'imbevono'di teorie che non 
comprendono, 0 si trovano spiate al 
malo da un'auto-suggestione inoonoe-
pibile. Certe idee mal digerite formano 
oittadinl cattivi, ohe credono giovare 
alle idee per cui militano, ed invece 
non operano che da pazzi 0 da malvagi. 

Nella scuola il maestro modesto 0 
tranquillo attende alla sua opera di 
redenzione, senza occuparsi di partiti, 
perché l'educazione è al di sopra della 
politica. Nella scuola non ci sono i 
tlabagas, i funambulisti, i Girella, i 
tirapiedi di questo 0 quel partito. Oh, 
che puro e sereno ambiauta à la satiola! 

Il maestro, arbitro di pensare come 
vuola essendo un libero cittadina, compie 
nella scuola una missioiìa altamente 
civile. L'operaio istruito, emancipato 
ìntollottualmente mercé la scuola, può 
far tesoro delle idee buone, e rigettare 
quella scoria d'idee malsano, che for­
mano il peculio di alcune teoria moderne. 

•»-
In Germania il maèstro conia molto 

più che in Italia. « Lo stato, esclamava 
il Fichte, non può reggerò senza una 
morale sua propria, non pw) reggere 
con soJt meMi coerciftui». La Gap-
mania intese la voce di Fichte, ed ora 
i una delle più grandi nazioni d'Europa. 

I maestri italiani sono disprezzati dal 
volgo incosciente, e avviliti con ; sti­
pendi irrisorli. Uria guardia campestre 
è pagata meglio d'un maestro di scuola. 
Nessun maestro fu stritolato da una 
macchina 0 precipitata da un tetto ; 
ma la scuola é una lima sorda ohe 
ci procura una vecchiaia precoce. Dopo 
esserci logorati por lunghi^ntii, il 'go­
verno oi butta via coma limoni spre­
muti, a ci dà una pensione che ci 
permette di osservare scrupolosamente 
365 tempore all'anno. 

II denaro speso par la scuola è: fórse 
denaro sprecato? 

Il Fichte oonsadrò il suo potente 
ingegno par dimostrare ai tedeschi ohe 
l'educazione soltanto è quella che può 
salvare un popolo da tut t i ' i mali-ohe 
l'opprimono. 

Il denaro speso per armamenti è 
denaro gettato via; ma il :denaro speso 
por la scuola e pei maestri è denaro 
dato ad usura. Quando si comprenderà 
ciò in Italia ? Io ma lo auguro presto, 
animato da un' sincero pàtrlbi)ii{?ap. 

Confido dunque che voi. Egrègi rap­
presentanti dalla nostra Provincia, vo­
gliate presentare alla Camera un pro­
getto di legge, intesa ad aumentare Io 
stipendio dei malestri a l i p a m l l l * . 

S. Daniele del Erinli, 2 giugno 1908. 
CosNu CABLO. 

il Coneresso Interasi, ielle Hiimlrie U l . 
Un fondo Internazionale per gli operai: 

Zurigo 5 — 11 Congresso jnterna-
zionafe degli operai dello industrie tas­
sili ha approvato laproposta di creare 
un fondo internazionale par gli'scioperi, 
presentata dai delegati iiaglesl. 

L'amministrazione del .fondo si.affi­
derà a un segretariato internazionale, 

Lo Associazioni delle varia nazioni 
verseranno a questa qassa.cinque can-
tesimi all'anno por ciascun membro. 

Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà riservata UNA VITA AN3VA B E R T O ? * • B ' K A T I N I 

Paola rimase assorto in una contem­
plazione lontana, 

XI. 

Il di appresso, Riccardo non rimaso 
inoppraso: l'idea di rivedere Adriana 
,gli jioiso in cuore il desiderio di ripa­
rare, a quel giorni d'inerzia, di schiac-
ajante melanconia. La deliziosa sensa­
zione dell'attesa sbandi lo tenebro at-

. .torno a lui', a fra bagliori ravvisò le 
.(Sembianti; pare della donna: vibrante 
di speranza le corso incontra con 
l'anima, benedicendola mìUo volto. 

I! mese dì agosto ora in sul finire, 
ad' il caldo dòpo àlóunè-burrasche an­
dava cessando; il sole al tramonto si 
obric'ava senza sfarzo di luci per le­
varsi tra trasparenti vapori, 

• Adriana arrivando alla prateria, vide 
' a l postò solito i suoi amici; il dottare 
stava nall'attitudino di chi medita. Al 
suo apparire fu accolta ' con aèclama-

,z^oni di gioia. Paojp dimenticando il 
bastoncino mosse solo é fraiiòo alcuni 
.passi, il dottore le strinse la mano, od 
,.ella .arrossi per la (laico commozione. 

Ma appena quel suo .rossore scpm-
ipe^^-YPi.jsi.viije il pi(timen,to del-,vólto, 
siipftrr.ayo, l'sl bello. 

•Q)iV,q()chi .jparay.àno jiigfanditi, le 
labbra appena rosee si aprivano ad 
un sorriso pieno di mestizia. Sedati 

sotto la vòlta di verdura, rimasero corno 
interdetti, ma la prima a riscuotersi 
fu la signora. 

I» quello duo settimane Paolo aveva, 
.si può dire, cambiato tip» 0 fisotiomia. 
Una volta ristabilito l'equilibrio in 
quell'organismo disfatto, la reazione in 
bene era stata rapidissima. I! giovano 
divenne bruno di carnagione come uno 
zingaro, lo guancio pione, lucido gli 
diodoro un'impronta di bonarietà bor­
ghese, che prima non aveva. Il collo 
sosteneva senza sforzo la testa ga­
gliarda, e gli occhi alquanto rimpiccio­
liti in quel trloifo della carne, manda-. 
vano lampi di buon umore. 

.\driana volgendosi a Riccardo, disse: 
— Paolo è guarito, sembra un'altro! 

Noti aggiunse parola poioliè vide nello 
sguardo dol dottore l'affermazione di un 
fatto.. 

— Aspettavo appunto la di lei ve­
nuta, cara signora, por dichiararle ohe' 
si à attenuta la guarigione, che di più 
non si poteva sperare, 

I volti sofferenti di Adriana e Rio-
cardo si chinarono verso Paolo con un 
sorriso divinamente buono. So anche per 
lorp, da un bone, era risultato un mulo, 
quella vita rigogliosa li deliziava. Il 
cuora .soggiogato dalla ragióne si, am­
mansò, diede i suoi palpiti a quell'es­
sere risorto, a quell'umile creatura ohe 

fra lo masso passava ignorato, ma ohe 
per la scienza ^significava un progrosso, 
poi genitori la suprema consolazione, e 
per quei due olio lo contemplavano inte­
neriti una memoria cho li avrebbe ac­
compagnali sempre fra lo tempesto 
della vita. 

In quoll'ifitintn appari alla mente la 
neciissiià (iol distacco; l'opera eracom-
piuta, e IH frasche valli dei monti natii 
attundevano Paolo. 

fi ili fatti il dottoro consiglia la si­
gnora a scrivere ai genitori di lui; ai 
•primi di settèmbre possono portarsi 
via il figliolo; ormai egli può soste­
nere le fatiche del viaggio, il cambia­
mento di olima. 

Paolo stava attento al dialogo, rag­
giante di speran'ia. Dopo i lunghi pa­
timenti provò la necessità di cullarsi 
in un sogno di delizie, e gli parve 
udire il mormorio delle acque scor­
renti, di sentire alitarsi sul volto quel­
l'aria satura di profumi montani; odor 
di resina e di ciclamini. 

Là dalle alture, avo bambino amava 
solazzarsi, avrebbe sprofondati gli sguardi 
nei baratri paurosi, l'occhio, seguendo 
le ondulazioni dol monti, avrebbe ac­
carezzato le nero macchio dei boschi 
secolari, i castani allargantisi sopra i 
declivi verdeggianti, ove il sole metteva 
delle chiazze luminosa. 

Adriana 0 Riccardo rispettarono l'o­
stasi dol giovane, ormai dimentica di 
loro, e v.idoro giungere la sera con 
quel senso di tristezza, ohe solo lo a-
nime tormentate conoscono. 

Il dovere sprona altrove, la realtà 
ordina di pro.ieguire per la salita via, 
sia pure cosparsa di spino, ed il cuore 
affaticato domanda l'oblio di tutto ciò 
che é volgare, meschino. E' la lotta 
eterna fra la poesia e la materia schiava. 

Poco lontano si senti il saoao del­
l'Ave Maria, il trabalzo delle vetture 
sul selciato al di là della muraglia co­
perta d'edera. 

Al di là di quel muro era il mondo 
d'Adriana 0 Riccardo, era la noia, il 
convenzionalo ohe si riveste invano 
d'orpelli por abbagliare. 

Allora quei due esseri smarriti,,s'af-
fissarono dolorosamente, sentendo' no­
bilitata la passione dalla mestizia che 
li chiudeva io una stratta, quasi, per 
invitarli a confondere una lagrima. 

In quell'aogolo misterioso, sotto lo 
sguardo puro u penetrante di Paolo, li 
confortò un lieve refrigerio, come sa 
degli angeli invisibili avessero sparso 
sopra di loro la rugiada che ridona la 
vita al fiore agonizzante. 

E' cosi che lentamente s'intaserò; 
sapevano di trovarsi ancora in un la­
birinto, ma un genio provvidenziale lì 

avrebbe guidati, essi •arrabberò, chiusi 
gli occhi sognando, incapaci a separarsi 
bruscamente,..quando le„pi,ù sublimi me­
lodie si ripercuòtevano noi loro cuori. 

XII. 

Ai primi di settembre. Paolo potè 
ri-abbracciare i suoi genitori ohe al ve­
derlo erano rimasti con la bocca a-
poi"ta, come in atto di voler chiedere, 
so quello era proprio il loro ngli\iola. 
E cominoiarano a piovere lo domando, 
le esclamazioni di gratitudine, di.' me­
raviglia. Anche ì più rozzi'sanno èom-
prondere gli atti di carità, e di gran­
dezza, e quoi contadini nel pronunciare 
il nomo'dei loro benefattori, vi'motte-
vano quasi un grido di psissìono. 

— Benedetti l benodattil... .— .dioe-
vano con lo mani giunta, guardando il 
cielo. 

Per loro, .quei duo .esseri cosi'; sa­
pienti 0 buoni: erano, fratelli, e;, sorri-
dovano compunti, ai racconti di Paolo. 
Si... erano quelli i volti che vedeva 
chini al capezzale nei delirio, fiella feb­
bre destinata:ad ucciderlo. Ma-essi a-
rano là a scacciare la morte, a la morte 
aveva avuto paura ed era fuggita .lon­
tana I 

La mamma, di Paolo, Geltrude.si ri-

( Continua). 
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ili 
La tosta di KItahenei». 

Parigi S — Si ha da Londra: Du. 
rants una dimostrazione a Oxford, per 
l'annuncio dalla pace anglo boera, una 
donna, improvvisamente, in mezzo alla 
folla fu oolta da svenimanto. 

Portata fuori da due polioemens, con­
dotta ad una vi'éina ambulanza, poco 
dopo dava alla IUOB un raostraso bam­
bino ib gestazione da sei mesi soltanto. 

Orribile a dirsi I la testa del neonato, 
molto ghOBSa, non era altro ohe la 
testa di lord Kltohener. 

Il b&mbiuo mori quasi subito: la donna 
oei*ta Mary floodeltor, sta benìssimo. 

Lo strano parto appassiona grande­
mente gli scienziati. 

Il feto venne ritirato dai medici della 
Clìnioa dell'Dniver^ili 

F R I U L I 
MwmnanfMniMiiprin 

PARUftMQ D'ALTRO,... 
Vxx flato « a l i o i 
K Parigi è vietato tenere ne gallo In oatt. 

Il» galHnO' sono tollerate, anche 1 eapponl, nla 
non tigni" vigilami e ealolantl l'aurora, 

Oiorni sono un eommtiaarìo di (oliiia rtoaveva 
denoncl» oonitó cerio éignor K,.. imialtaloro, 
dimorante nella via di Savigué. 

Si paninî iioe la oaet dell'imballatore, e al 
trovano pareeohie galline, ma nessona trgeola 
ài uh gallo. 

Eppure i viaini all'etmano nnanlml obe all'au­
rora nn gaio aalnta il sole con uno Esalo degoo 
di. miglior' oauM t 

.Olle fa II commlaiario di pollila I Dispone il 
suo bravo apititstamanto... 

Spunta l'alba. Ud canlo di gallo U lega trion­
falo, guidati, daLteanto gli agenti ai precipitano 
verso an angolo osonro del ooctile, dove affer­
rano 01} maligno inciailliao delia caia ohe imi-
iavvi^ltl' nnifoere il vicino, il canto del gallo 

• »ll«'̂ p6tfealon«i ' 
HUnralmento qael.euiioso dilettante venne 

postp,in centr̂ vveoaione cpme un gallo aaten-

• % ^ . . , dWe ehti non V'è piii gente allegra l . 

I l m i o n a ó Iti S i r o . ì 
Quél' dlegraalati che fanno il giro del mónda 

.lenaa^an aoldo.non ispirano' pia alcun IntoreBSe, 
SU tutto f>l. più nn certo senso di pleti : ì una 
risorsa ormai aftuitatal Ecco però che, traafor-

'mata, ibgfentllita,' torna d'attualità e di intoreaie. 
• "II- 10''aprile aono giunte a San Francisco due 

. signorine di Chicago, molto eccontrich», le quali 
lO'jieoPao pflmo marzo, sono partite da quella 
città' é aempro a piedi aono arrivate a San Fraa-
oisoo just for spart's laAe. . ' • • ' • 
' B«fla' sono misi Orace Forland e miss Loiae 

QauBi, le qaall, quando partirono da Chicago, 
avî vanq un capUsle sociale aipmcntaute a 45 
centesimi. > \ \. 

Diiratitè ir viaggio esse non chiesero soccorsi 
' *aft'-aÌcaoo, aocontentandoii di accettare quello 

'Chi. loro* veniva dato', spontaneamente ; ciò non 
tolse ohe esse abbiano ora messo da parte 'un 
hai grustolo e si siauo potute prendere il luiso 

' di alloglare al' Palacé Hotel. 
' '"-I.viaggi formano:i'educasione deltagioveotùI 

Chissit quante cose avranno appreso per via 
ie„d^e belle vagabonde? 

' • . • , . " • . " • " ^ 

XJxxaUtfa t r a p r o p r i e t a r i eli 
; ' o ù s e . , ' ' , ' 

^ Sohr'amberg, nel Wurlembarg, in una ven­
dita giudisiaria hna casa composta di due piani-
fa'comperata da due parsone, uoa delle quali 
divenne .proprietaria del mezzapiuo o l'altra dei 

,, ntlmo,pl»no. 
• 'Noi'prlmi tempi'i duo proprietari non ebbero 

nuUa''da che dire; ma, ultimamente, siccome 
, ,q5^eì'de) primo piano manifestò rintenziooe di 

far'c'ollocspo l'acqua potabile nel tao apparta-
. .mento, quel del mezzanino,dichiarò di opporyiai, 

: SrionVvolendo. oha si ró.npoaiero i muri della sua 
^ «caia per Uni passare, i condotti. 

'Trovando strana,'ed illogica la s'ja pretesa, il 
propTistario 'del primo piano intentò causa al 

' cocciuto proprietario del mezzanino, e siacome 
.' questi tenne dnto, .1 giadici di Sohramberg orni-
.. ^ro questtt sentenza degna di Salomone ; ^ 

' Atteso ohe il p;'oprietarÌQ del mezzanlb'o per­
sìste nel non Vqier permettere che si collochi' 
un condotto d'acqua, che attraversi la sua pro­
prietà, il proprietario del primo piano non è 
per nulla obbligato a lasciare che, nella pro­
prietà , B.u'â  passi il fumo proveniente da qael 
messànino, ed ha quindMl diritto di far turare 
tulli i condotti dei camini, dei 'calorìferi e dalie 

'Stn(e<-chs attraversano il .suo appartamentp ,. 
In seguito a quella deoisloDo, il proprietario del 

mezzanino non al oppose plilt a^che'fossero col-. 
locati i condotti dell'acqua 'por non morire 

, ,<llW«to....-,.,, .... -^ .,. . .... .., 

• I » e r f i n i r e . 
. ... Fra due.signore..., brutte e vecchie. 

^:^ Come sono s'oiocchi gli uomluil Non-se 
' ne'trova p'Iii uno che...... ci manchi di rispetto. 

TIZIO B OAJO. 
«aSfr 

Calèidosoopio 
. !J L'gnoniastigo. ~ Domani, 7, S» Norberto. 

' . • ' , X . , 

, Effemeride sterlsa. — B giugno Ì4S2. — 
' Oli Udinesi, amarono sempre il ballo, ed > oggi 

- ptire amano il balloi'B quali sei-secoli or sono' 
' . si ballava eolio spianato avanti alle Chiese nella 

feste del santo titolare, e nei tre ultimi giorni 
di carnevale il Comune'faceva iiallare sulla piazza 
al sileno dei pifferi' da lui stlpeodiati, e cosi alla 

' venuta di quaiohe principe gli. offriva lo «petta-
, colo di pubbliche danze. ' 

Due anni dfipo che Odine si era dato ai Ve-
' neziàni il Oonsigllb decretava ohe quell'avveni­
mento fosse commemorato in avvenire eoo una 
giostra 0 bagórdo, e di pU ohe quel giorno do­
vesse ritenersi festivo, (S giugno) soleouizzs'i-. 
dosi in asso l'obito del (bealo) patriarca Ber­
trando, pianto caro, agli Udinesi (aorlYa cosi il 
Joppi negli'staffiti 0d ordinamenti del Comune 

' di Udine). S'ccome. nel Friuli è tradizionsle il 
ballo iu tutte le,sagre, cosi,, come in antico, 

, continuasi tuttora a ballar^ sotto la Loggia del 
Opmune'il B di giugno. 
'Se' quél ballo non ricorda oggldi la dedizione 

'a'Venezla -riesce a manifestazione di festa in 
onore del santo (̂beato); e il popol > an/.i vi ag­
giunge che il patriarca stesso abbia ordinato il 
ballo a' perpetuità per comune sollazzo. 

In questi ultimi anni, notiamo, il baite più 
ohe il giorno 6 si conserva per il.giorno diS; 
Ermaeera (18 luglio); ciò per la verità. 

ASSOCIAZIONE FRA GLI INSEGNANTI 
delle Squole Medio nel Friuli. 

(Séslooe della Federazione Nailonale). 
• Giovedì scorso ebbe luogo a Clvidale 
una oordlalÌBSlma riunione fra gli in­
segnanti soci di questa seiione ; vi par­
teciparono iu buon numero 1 professori 
di Cividale, di' S. Pietro al Natisono e 
di Uiina. 

Si votarono all'unanimità 1 duo se­
guenti telegrammi ohe furono spediti 
fi'1° giugno, secondo racoordo preso 
con le altre sezioni. 

AWVn. Prmidente della Camera - Roma. 
Asioétazlona ictognanti Scuole medie Friuli 

esprime fiducia che Qoverno e Farlauento vo­
gliano .efSeacemeate provvedere educatióne na­
zionale anquistando alla Scuola attivila intera 
sefsna del Profassors col formargli condizione 
degna alto difflolle nfScio. 

A S. S. il Afinixro della P, I. — Roma. 
Educazione ialmziooe Scuole medie abbilo-

guano curo amorose sollecite Qoverno e Parla­
mento. Prcfeesori associazione del Friuli sperano 
che V. E. spinga riforma itudi Invocata dalla 
Nazione e miglioramento, invano Sacra attesi, 
condizione personale. 

Clv ida le , S - Cose postali ~ I l 
Comune dì Prepotto, ohe conta oltra 
'iOOOabttanti sepza'oalcolare 11 numeroso 
contingente di guardie di finanza stan­
ziato in quattro brigate con un uffloio 
di tenenza e due dogane di confine, 
nei riguardi postali, si'trova in cattive 
oondjisioni, poiché è sppovvistp non solo 
di un utBolo postalo ma benanoo di 
una colletto'sla, in modo ohe tolto ì 
francobolli e le cartoline di cui trovasi 
fornita la pìveodita di Albana, ^ per 
tutto il resto bisogna ohe quegli abi­
tanti ohe ricorrano all'utfloio di Clvi­
dale, dista la bagàtella dì un^ decina 
di chilometri. 

In qu'anto poi al servizio di distribu­
zione della corrispondenza, non lasole-
rebbe tanto a desiderare se venisse e-, 
Seguito' giornalmente come lo si pratica 
in alcune trazioni, méntre in altrettante 
viene trascurato specie in quelle .di 
Pojanis, Croaretto,'Novacuzzo eoo. 

Il postino (di professione calzolaio) è 
scusabile perchè guadagna una lira o 
poco più al giorno 

Il ritiro poi della "corrispondenza in 
dotte trazioni, dove trovasi una dogana 
ad una'brigata di finanza, non avviene 
per la mancanza di una cassetta po­
stale, per cui quelli abitanti sono co­
stretti à'd usufrire del Vicino ufficio po­
stale di Dolegna (Austria) che richiede 
una maggior spesa pel francobollo estero.' 

k chi tocca dunque pi'o*veda per un 
piii regolare servizio. 

Pontebba, 4, "— Trasloco del 
oapo-slazione. — lersara abbiamo rac­
colto la notizia del trasloco a Treviglìo, 
dell'egregio capo-stazione oav, 'Vittorio 
Uiohtar, che da setteanni dirige il ser. 
vizio ferroviario qui. 

Siamo spiaoentissimi ohe - Pontebba 
perda un cosi intelligente,- attivo fun-
:iionarÌD, cui sono aooopiati un' educa­
zione perfetta, un cuore aperto sempre 
in prò degli umili e dei poveri. La sua 
acolta .a questo confine è stata fatta 
oon voro tatto. Non- sappiamo ancora 
ohi lo sostituirsi Chiunque egli sia,' il 
miglior auguro che possiamo fargli è 
di imitare il sno'predecessore in tutto 
e per tutto', sicuri ohe in tal modo ne 

,avrSt vantaggio il sehvizio e bene il 
paese. 

Il sig oav. Richter ha .saputo gua­
dagnarsi le simpatie generali. Po-ìsa la 
nuova destinazione compensarlo dei sa­
crifici tatti qni specie in-'ìfuesti quattro 
ultimi anni, cioè dopo l ' incendo.. 

Àlpmo. 

G o n n i * * , 5 — 1 1 Prefetto — Sta­
mane verso le 11, arrivò da Udine 
Il prefetto comm. Doneddn per assistere 
all'iriagurazione della Casa di Ricovero. 
é' della Cucina economica, istituzioni 
sorte per iniziativa del Municipio. 

Andarono a riceverlo e l'accompa­
gnarono a visitare le nuove istituzioni 
il sindaco avv. Pietro Lorenzatti e l'as­
sessore cav. Moro Antonio e tiitti i 
consiglieri comunali e notabilità ' del 
paese.' 

Il prefetto dimostrò la massima'sua 
Soddisfazione pei due istituti che tor­
nano ad onoro del paese. 

'Verso le 12 nel palazzo Municipale 
abbo'luogo un pranzo al quale inter­
vennero tutti i.consiglieri comunali. 

C o d p o i p o , 4 — Segretario co­
munale. — Per la surrogazione .del se­
gretario comunale, il Consiglio non de­
cise alcuna apertura di concorso, ma 
stabili per ora di affidare l'inoarico al­
l'attuale vica-segretario, 

Elezioni comunali. — Molti elettori 
di Zonipioohi^, (Joricizza e Pozzo hanno 
fatto istanza perchè le elezioni dei,con­
siglieri comunali abbiano luogo sepa­
ratamente per frazioni, ma' da quanto 
si può arguire la domanda non sarà 
per, questa volta discussa in ' tempo, 
stante che venne presentata in ritardo. 

A questo sì aggiunge l'opposizione 
sistematica della Giunta provinciale am­
ministrativa, di accogliere slmili istanze, 
come infatti avvenne di ^recente par 
qualche Comune. 

Campanile òhe minaoola. — L'inge­
gnere munlolpale sig. De Ciani Ago­
stino ed il sig, O'Aronoo appaltatore dei 
pubblici lavori, hanno riscontrato nel 
nostro bellissimo campanile, ohe si erge 
a 70 metri nel centro del paese, delle 
larghissime fenditure in senso longHU" 
dinale, nella parte inferiore alla éella 
campanaria in modo da richiedere una 
pronta perizia tecnica. 

L'arciprete don Pietro Oottarli a 
s'oanso d'ogni sua' responsabilità e di 
qaetla della fabbriceria, la. quale ha 
l'obbligo della sorveglianza d'ogni cosa 
attinente alla Chiesa, ha scritto ieri al 
Municipio informandolo, caso mai non 
ne fosse stato a •cognizione, del pareM 
espresso dai signori De Ciani e D'A-
ronco riguardo al pericolo ohe minaccia 
il campanile. 

Il Municipio sollecitamente ha in­
formato il Prefetto per I provvedimenti 
del caso. 

Dal canto nostro speriamo che 1 

pronvfdi nienti saranno solleciti ondo 
conservare quest'opera vor.imento mo­
numentale e che costituisce l'unico 
ornamento d^l paese, 

I provvedlinenti^ poi serviranno a 
tranquillare la popolazione giustamente 
allarmala ? spsoiaimente quella «he 
dimora nello abitazioni circostanti al 
campanile. 

5 maggio — Spendila di menata falsa. 
(AgosHnis) —Ùntale , la mattina dal 
3 corr. entrato In una di queste oste­
rie vi mangiò e bevve frugaluente, 
per un importo di centesimi 70, pre­
sentando all'osta, parche si pagasse un 
biglietto da L. 100. 

Fortuna volle che il locandiere'non 
avesse suffloienti spiccioli, ma il oliente 
10 pregò, anzi gentilmente insistette 
ohe jglialo avesse barattato altrove. L'o­
ste, con la sua solita ' cortesia, annui 
cangiandolo da un negoziante del luogo 
11 Tamoso biglietto, avendo circolato in 
altre mani più esperte venne ritenuto 
falso, epperò 11 trattore ed il predetto 
negoziante, vittime di gratta capi in 
buona fede, denunciarono il fatto alla 

I competente autorità, la quale saprà se 
vi sarà dolo raggiungere il colpevole. 

Su e giù per Udine. 
La festa scolastica Si dooieiiica. 

In questi giorni la nostra città ani­
mata da festa cittadine atte a ridestare 
i più nobili sentimenti presenta un e-
sempio di oìvillà e di progresso vera­
mente degno da l lasaa tradizioni. 

Fu per prima la testa dello Statuto, 
rallegrata dalla presenza di un numero 
notevolissimo di fratelli irredentli'posoia 
la grandiosa e commovente dimostra­
zione a Garibaldi, ohe formerà epoca 
nella nostra città, e ohe lasolerà una 
traccia indeleblle-nel cuore di tutti i 
giovanetti che vi presero parte. Frat­
tanto la nostra squadra ginnastica coglie­
va al concorso di Milano i migliori allori 

Ora avremo il saggio di educazione 
fisica domenica prossima al Campo, del 
giuochi, ohe fu il.' primo islituilo in 
Italia, dova Udina presenterà tutta la 
sua scolaresca,, le speranze dell'avve-
nire,'8 potrà' dira' come la madri dei 
Oraoohì: questi sono I 'miei gioielli. 

Il Municipio.ha disposto che la festa 
sia |ubblioa.,, .,, ^ , . . 

B'glus'tb'cfiliìrpubblioo veda quale 
esercito di gio'vanetfe e di giovanetti 
ricevono quell'istituzione che è il primo 
,fondan^ento della' felicità di un pòpolo. 

Batterà il onore dai genitori a vedere 
ordinati in fila i loro figliuoli eseguirà 
movimenti semplici ed aggraditati ohe 
presentano agli occhi del 'pubblico lo 
spettacolo più. attraente ed educativo. 

Solo lo bambina della scuole urbine 
si presenteranno in uniformo grazioso ; 
speriamo di vedere l'anno venturo in 
uniforme anche' i' ragazzi. • 

Gli' alunni dallo scuola uacondarie 
asegairaiino piaò'avoli osorolzi è giuochi. 
Anche la squadra di Milano farà mostra 
di ciò che le ha meritato gli allori. 

Se Giove Pluvio avrà creanza di non 
disturbare la festa, lo spettacolo di do­
menica sarà paragonabile a quello del 
2 giugno, sé il pubblico, come non du-
bitasi,interverrànumerosisslmo,spettaoo-
lo anche questo educativo e commovente. 

Peccato ohe non lo si è potuto te­
nere, per particolari circostanzei il giorno 
dello Statuto, ma la gioventù che vi 
prenderà • parte 'saprà ben associare 
l'idea deila Patria agli esercizi ginnici, 
poiché è per prepai'are al paese forti 
cittadini sani a robusti che l'edueazione 
fisica si .associa alla educazione intel­
lettuale. ' . ' 

Domenica tutti al Campo del giuochi! 

Ecco il programma dei saggio: 
Ore 16.8.) ™ ^ittuione delle squadra maaohitl 

nello Sfabilimeqto scolaitico a S Domenico. 
.Ore 16.45 — Partenza per il Campo dei giuo­

chi. Il corteo Bt dirigerà prima alla Piazza XX 
Settembre,' indi «eguilorà percorrendo le via dei 
Teatri, Savorguanà e Felice Uavallntti. 

Ore-17.00 — Ingresso al Campo. Sfilata delie 
squadre. 

JSseroihzioni e giuochi. 
} . Marce ed evolus;ieni per le Scuole elemen­

tari maschili (olaisi quarte e quinte). 
2. Ksercizi di salto per una squadra speciale 

delle Scuote elementari maichili. 
3. Combinazioni Sgnpate per te otasal,elemen­

tari femminili del corèo superiori. 
4.'Partita di pali» vibrata'per alunni del-

l'Istituto teoDÌoo, 
5. Esercìzi coileltivi a corpo Ubero e con ba­

stoni per tutte Iq squadre, 
8. Uscita oi;dl̂ ata del corteo. 
Partecipano al saggio le scuole ele­

mentari nrban^ maschili e femminili 
con le classi III, ' IV e V, il R. Gin­
nasio, la R. Scuola taonloa ed il I. e II. 
corso dell'Istituto tecnico. 

Interverrà la banda municipale. 
L'ingresso al Campo sarà gratuito. 
Si stanno apprestando i lavori pra- ' 

paratori a spase del Comune. 
. Ogni giorno le' squadre maschili e 

femminili si esercitano sotto la dire­
zione dei maestri di ginnastica e degli ' 
insegnanti di classe. 

La lotta contro la pellagra. 
Al Congresso dì Bologna, dove li discuiiero 

la modiScasioni da proporal alla legga aolla 
pellagra già votala dal Senato, l'assemblea era. 
divisa in due campi, Coloro che, pur ritenendo' 
ininffloiente il testo di logge del Senato, oplnia-
vano lo al dovesse accettare in mancauii» di 
meglio ; o colora ohe ritenevano miglior partito 
che la legge dovane venir ritirata, piuttosto 
che averla, cosi come era, incompleta e In 
qualche parte dauneia. 

E al primo partilo aocedevano anche lalooi 
di coloro che ritenevano pessima la legge, pel 
solo fatto che il ministero avrebbe ritirato il 
progetto, gè la Camera lo avesse modlBcato 
anche in minima parte. 

L'on, Badaloni, cotta sua efficace e calda 
parola, sostenne l'accettazione della legge, la­
sciando però sperare nella poaiibltità di aoilan-
zialt modiSoazioni net regolamento. 

Fa perciò che i sostenitori della crltiea contro 
il progetto senatoriale, pur mantenendo intatto 
il loro ordine del giorno, iuclniero l'Inolio ! « o 
nel regolamento, impegnando,almeno coil la 
Camera ad uu'a diicniaioue' sui singoli articoli. 

Kcco l'ordine del giorno, coocordato fra l re­
latori dei temi concernenti la legi-lasione contro 
la pfllagra PorissuM, Antonini, Manolo j -
questo ordine del giorno venne inviato a tutti i 
deputati al Parlamento, e noi riproducendo vi 
aderiamo completamente plaudendo' al relatori 
ohe l'hanno proposte. 

Il Congresso, considerando'ohe'è in­
dispensabile adottare tutti i più efflòaoi 
provvedimenti legislatiiji ohe servano a 
toglierà il mais dal commercio e dal­
l'uso domestico per l'alimentazione 
umana, sia c o n ' l à confisca sia colla 
limitazione di sua coltura in ' talune 
zone, e colla inibizione, di quella del 
quarantino e cinquantino dove • non 
giunga a matiyauza, e col diviato di 
macinazione di tali quantità imperfette: 

Considerando ohe, mentre è consta­
tato esistere un rapporto diretto fra 
l'aumento del prezzo del frumento e 
l'amento della pellagra, si dltfloulta il 
più largo e consigliabile uso di esso 
elevandone artificialmente il prezzo coi 
dazi di confine, e che di conseguenza 
è vivamente a considerarsi che tale 
dazio venga soppresso od almeno di-

. minuito ; ^ , . 
Considerando che è' opportuno di 

mantenere nella attuazione pratica ed 
efficace della lotta contro la pellagra 
le Commissioni provinciali e comunali; 

Considerando ohe è misura di equità 
e di giustizia di ripartire in eguale 
misura tra Provincie e Comuni col 
sussidio dallo Stato gli oneri per la 
cura,dei pellagi-osi, qualunque sia la, 
forma adottata par la stessa; 

Pur facendo voti che la legga sulla' 
pellagra sia approvata, esprime il de­
siderio che nella logge o nel regola­
mento siano incluse le seguenti dispo­
sizioni : 

1. Le Commissioni provinciali e co­
munali vengono conservate e nominate 
dalle rispettive rappresentanze elettive; 

2. La spesa della alimentazione cu­
rativa locale e la cura e l'ospitalizza-
zione stiano a carico della Provincie 
in parti eguali, ed i sussidi dello Stato, 
a della beneficenza vengano proporzio-
naimente ripartiti a deconto del ' con­
corso delle Provincie e dei Comuni; 

3. Si vie.tlno io miscele di granoturco 
bianco e di frumento nella farine e 
nelle' paste alimentari; 

4. Il prefetto nelle località ove 1̂  
condizioni'olimatioha non ne permettano 
che eccezionalmente la perfetta matn^ ! 
razione, avuto 11 parare del Consiglio 
provinciale di sanità dello .Commissioni 
0 Deputazioni provlnoiaii, della Asso­
ciazioni e Comizi agrari, potrà vietare 
0 limitare la coltura s'a dal mais di 
prima semina, sia del quarantino e cin­
quantino. ' ' 

Il Congresso inoltre fa voti che per 
vieppiù estendere la vigilanza igienica 
sul mais è ooBsièlìabile la destinazione 

di premi In danaro ad incoraggiamento 
degli agenti ohe rilevano le contrav­
venzioni risguardaoti. lo smorolo, la di­
stribuzione e la macinazione dei gra­
noturco nocivo; , 

che in aggiunta alte disposizioni gè-
narioha dei vigenti ragolamenti sulle 
alterazioni dei cereali si dovrebbe, a 
più chiara e sicura norma delle auto­
rità sanitarie e giudìziài-ie, Msàtlva-
mente deteriilnire M^t^^fifh^ «itóio-
turco, se e Ano a qual> punto debba 
toilet^arsene una leggala .a parziale im­
perfezione, ad in quali-oasi.inv««», te­
nuto conto della natura, della-pitofOD-
dità e della percentuale, del guasto o 
di altra circostanze, abbia il màis ad 
essere dichiarato' iudisciltibìlinente no­
civo; • • ' ' ..•~ 

che per la necessità di provvedere 
non solo alla cura ma antihe. alla pre­
venzione della pellagra, la dispoiiii^oni 
degli articoli 8, 9, 10 del progetta di 
legge senatoriale siano estesa aosbe ai 
Comuni dove la coltivazione e la don-
Bumaziona alimentare del : granoturco 
abbia, notevole importanza. 

1 i... 1 , , ' n . ) 

Il progetto pel riposo festivo. 
Abblaino da Roitta ohe la Commis­

sione par 11 riposo festivo esaéainò'ieri 
tutto il progatto, I commissàri' si tro­
varono d'accordo sulla prinoipaliiWspo-
sizioni a convennero, anche nell'intro-
durvl alcune modifloaisioni. ' , '• 

Fu affermato il oùnoatto dèlia' obbli­
gatorietà della chiusura dei nègo:;!, tutti, 
senza esclusione, abbiano o non abbiano 
questi negozi degli operai salarfiti. Si 
farà eccezione pei*' quklóhé oafegpria 
di botteghe come le tabacoh.erfe,' le 
pizzicherie, gli spac.ai di pàne{,éoo', ohe 
potranno, rlinaiiere «jperte ' alòuiié ore 
dal giorno destinate al riposo .'festivo, 
speoialmonto nelle painpagna. 

Circa 1 giornali l'applicazione del ri­
poso festivo- incontra delle dltflcpltà 
maggiori e talune'furono ritenuti? ^ ad­
dirittura insuperabili. Sii questo, punto 
la Commission.e ha datò'incariooÌLuz-
zatti e Cabriiil di udiri i parer! delle 
diversa Associazioni della stainpa e dalle 
altra organizzazioni. del genere . par 
quindi presentare dalle proposte! 

Siccome il riposo festivo,si. dovrà 
estendere agli Impiegati ed agli" operai 
dipendenti dal Governo, cosi là .com­
missione dovrà interrogare in proposito 
il Preside,nte del Consiglio 

';'' È ap^ptb.il oen'iWB4Àd un 
posto gratuito governativo vacante nel 
Convitto niizionalé .Paolo Ètaoono di 
Olvldàle, per freqù'entarrt gli S'tti'dl gin­
nasiali 0 tecnici. ',''• ' 

Il posto sarà conferito, maaiahte eoo-
corso per esaméad un giocane di's&rsa 
fortuna, che, goda i diritti di ,9lttadi-
nanza italiana, abbia compiutp'gli studi 
elementari,e non spperato il, dodice­
simo anno di, età. a tutto il ,niè|e di 
settembre p. v. , 

Al réquisito'dell'étà è fatta eccezione 
soltanto pei-.glt allievi di détto Convitto 
e parquallidi altro Convitto nazionale 
0 pubblico designata.dal.Ministero. 

Il candidato prov.eniénteda.pubbliohe 
scuola non è ammesso alnoOnco^so, se 
non abbia .supèrato.npilai.sessiona or­
dinaria gli esami di promozione dalla 
classe che frequentò durante, l'anno ; 
come non 'è atnmesSo', se voglia ésporsi 

"ad esame non oqrrispondeiitè' alla blasse 
"da cui pr'ovleri^.'' ' —•'--•••• •"- ' 

Il candidato, per essere àrn'masso al 
concorso, dovrà, entro il 30 giugno oorr. 
presentare al Rettore di dotibCòn'vitto 
i relativi documenti, tutti in carta bol­
lata da cent. 50. ' , 

Ogni frode, in tali docum'enti sarà pu­
nita'con rèsolBsione dalla gara, o con 
la pèrdita' dér'pbstórq'fàndoi ''qtfest'o sia 
già statò conferito. • ' ' . ' . 

Il Rettore avvertirà, entro tra gioì ni, 
ogni candidato se dal Consiglia d'am­
ministrazione sia stato 0 no,ammessa 
ai concorso. 

L'esame diconcorso segue per'doppia 
prova scritta ed orale ed avrà prin­
cipio la mattina del 14 luglio p; v, 
presso il Collegio nazionale di Clvidale, 

Por vincere il concorso si deve ot­
tenere l'approvazione in tutte la ^arti 
dell'esama è oomplessivamétitè, fra'(otte 
le 'materie, Una'classifloaziona=non in­
feriore agli' otto decimi. '' ''' ' ' • 

-,. .,. ' ì . 
Capo stazionAii A sostituire il 

capo, stazione sig. Chapperpn-tastai tra­
slocato a Padova, venn^ destinato il 
sig. Nadaliuj, attualmente in Ancona. 

Fra giorni egli sarà qui ad sss.umere 
l'nffiolo di,capo ,sta?ÌQBe,prinaipaie alla 
nostra Stazione ferroviaria,,- - -

Benvenuto, ., . ' ,.. ,,• 

P ( t a a a g { | l o . l^er la nostra Slazione 
ferroviaria passò ieri mattinai odn'il di­
ratto della I I , S. A ; R . il Duca degli 
Abruzzi, proveniente da 'Vienna, ' con 
piccolo seguito. ' 

Viaggiava in strettp i|icò^nita,'e Quindi 
nessuna autorità era all^ Stazióne. 

Prosegiil poi diretto a' torìnó. 
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Dopo la "batterella,,. 
Il direttore ia\l'Incrooiata oi rivolgo 

amara rampogna perchè demmo notizia 
della «battorolla d'onoro» offertagli 
dai suol concittadiui; e dice che non 
si fa cosi Ira oollcghi... 

Ma, caro collega, noi non abbiamo 
mai saputo che la colleganza vieti di 
occuparsi di fatti di oronaca, specie so 
rumorosi come qnoliu di cui voi foste 
oggetto ; e nòttite che noi non abbiamo 
fatto arrivare ohe a 800 i flschìatori 
mentre gli altri né danno parecchi di 
più, 0 la Patria del Friuli mezzo mi­
gliaio addirittura. Dovreste quindi es­
serci un po' grato della pietosa riduzione 
in vostro favore I Eppoi ci sembra che 
quando si tratta di offeso cosi gravi 
pel sentimento nazionale come quello 
compiute dair/ncroct'afa e dalle quali 
derivarono lo dimostrazioni-protesta, ' 
anche la colleganza possa por un mo- ! 
mento passare in 'seconda linea; non ' 
ci sono che insultatori da un lato, o '; 
offesi dalllaitro ; 'da tlnn parte italiani, | 
e dall'altra parte'némioi'd'ItaliaI ! 

Vincrooiato si dove essoro accorto 
ma un po' tardi — del mal fatto ; prova ' 
uè sia che ora cerca di scansare i fui- ' 
utini dalla sua chierica,. persino col . 
fare lo scambietto al bersaglio delle ' 
ire nemiche; Ed jeri sera tentava di 
far credere che il « corpo del reato » ! 
ossia l'articolo che produsse tanta in- . 
dignazione, non fpsse quello che invece 
era ; e per dimostrare la sua perfetta ' 
innocenza, ne riproduceva un altro il | 
quale si trovava bensì neli'istesso nu­
mero, ma in un'altra pagina. 

Volta pagina, caro collega! 
Ed è appuntq.voltando pagina che in 

quel numero di venerdì 30 maggio, duo 
giorni prima del di sacro alla memoria 
,de|i'£lroa, ..[9eptr«!,..apn solo tutta Udine 

.....ima tutta Italia si preparava degnamente 
"•f.alla solenne commemorazione, ai tre-
• i. Vano le vituperevoli frasi: 

',,...* - . Secando OAribaldi, Aecisrito, "Pastinante^ 
\ Broiol, «oni».tr.& ĝrandi;upiQÌQl, tra martìri* 

il morbo maligno, e dopo due giorni 
di malattia, moriva nel convento di S. 
Spirito, in Via Felice Cavallotti. 

Anoar>a d e l l a a o n l i p a w w e n » 
z i o n i f a p t n a o e u t l o h e . Il farma­
cista De Candido Domenico a propo­
sito della contravvenzione rilevatagli e 
di cui ieri accennammo, ci dichiara 
che il suo facchino Della Longa che 
da ventisei anni trovasi al suo servizio 
aveva appena aporta la farmacia, come 
di consueto, per la solita pulizia, in 
attesa che egli scendesse. 

Presentatasi una guardia di P . S. In 
borghese, ohiedonto con una ricetta 
una soluzione di sublimato corrosivo, 
si rifiutò sulle primo di servirla, di­
cendole che attendesse brevi istanti il 
principale. Alla nuova richiesta della 
guardia il facchino si rifiatò,, anq^ilti,. 
ina insistendo la guardia trattarsi di 
cosa urgente, il Della Longa si altri 

\ di dargli una di quella soluzioni àntl-
I settiche che sono sempre pronte ap-
i punto per i oasi urgenti. Àcooosentt la 
i guardia ed appena avuta in mano la 
' bottigtlettn, dichiarò la contravvenzione. 
I Se le coso stanno in questi termini, 
, il modo usato per constatare la con-

" Qarìbailll ài Etraordinarìo obbe una oosa 
'.'lolat l'odio iBiauioo verso Oeaù e la sua chieia». 

«Il popolo fa dalla TÌvolozioné'. garibaldina 
: 'tradito a affamato •. 

,''. S ne pigliamo soltanto qualcuna di 
'.quelle frasi colie molle tralasciando per 
''pudore quelle ohe più movono a. schifò... 
:/•• Adunque, ,se dopa questo vennero i 

"fischi, non è a' diro che siano stati 
'molto a sproposito. Si potrii osservare 
'joh'essi non souo una manifestazione 
^troppo garhata, ma il popolo, prg.testa 

l'f.come può e ci possono ossero delle 
i'ffrasi^ohe.sono peggio dei fischi; Inoltro 

'8araÉli''o stati" fischi" s/ona<i — o solo 
le orecchie di Don Màrcuz'zi possono 
essere.giudici, in merita — ma certo 
erano intonaUssimi come contrapposto 
alla p.rovocazlone clericale. 

Del rèsto, dal momento che ì'incro-
ciafo, liberale della., sesta giornata, 
ai affaccia a domandare libertà, perchè 
non bandire la formula: « Libera chiesa, 
libera stxmpa e libero,., fischio, in lì­
bero Slato ? » 

Scherzi a parte, non ci par proprio 
valga la pena ohe il collega clericale 
mostri tanto dispiacere por una cosa 
oyógli stosso s'è andato a corcare; 
pòlche, se conosceva i suoi concittailinì, 
doveva' ben sapore ch'essi non sono 
tali da subire tranquillamente offese 
al loro sentimenti più cari. 

Eppoi, perchè dolersi tanto e dimo­
strar tanta ira ed inveire con tanto 
grosse parole, por 200, o 300, o am­
mettiamo puro 500 fischi? Magre tem-

.. pre di fedeli sono le odierne che si 
"dolgono per cosi poco, in confronto a 

quelle dei fedeli di una volta che non 
stavano tappati e non si sfogavano poi 
con villanie su pei gionmli, ma affron­
tavano serenamente qualcosa di più 
consistente, dei fischi por la gloria 
dolla religione. 

Ed oltre u tultoi caro collega, dimo­
strate ben poco spirito a pigliarvela 
cosi. 'Non l'avete capito che è il mo­
mento? Guardate Londra per I<ldoardo 
quante feste prepara. E S. Daniele, ha 
voluto far la festa al suo I 

CRIBBIO. 

travvenzione è piuttosto... ameno ! 

Jl G e p i x ì a . Il trono speciale per 
Gorizia, in uooasione dello grandi festa 
per la beneficenza italiana, che si fa­
ranno domenica 3 corr. partirà dalla 
nostra Staziono domenica stessa allo 
oro 13.30.. 

Pel ritorno si. potrà servirsi oltre 
i che dolio stesso treno speciale verso 

la mezzanotte anche del trono ordinario 
verso la ore venti. 

Sappiamo che le adesioni per questo 
ti'eno .'̂ ono già assai numeroso. 

B e n e f l o e n z a . Nella circostanza 
della morte del cav. Nicolò Braida la 
locale Cassa di risparmio ha ricevuto 
lire 20 dall' ing. Kaimondo Marootti e 
Consorte per l" erigendo Ospizio Cro-

'. Dici in Udine, 

I Cont i ' d a a a l d a r a . Per appi;o-
prlazione indebita venne tempo fa con-

' dannato dal nostro Iribuniile, a giorni 
IO di reolasione, corto Mainardis Pietro. 

In seguito al relativo mandato di 
cattura lori mattina venne arrestato In 
Meroatoveochio. 

D a e a s a o . Nella sua villa di San 
Filippo presso Latisana è morto l'integro 
cittadino e patriòta Nicolò liraida, di 
anni 78. ' . 

Il defunto lascia largo rimpianto di 
sé in quanti lo conoscevano e special­
mente negli, umili che avevano in lui 
unsoccoritore pietosoi animato da un 
fervido senso di filantropia'. 

{funerali ebbero luogo stamane nella 
Chiesa parrochiale di Cesarolo. 

Ai parenti tutti, ed in ispocie al ni­
pote on. avv. Umberto Caratti, l'espras-
$|pp„edetl9 na^t/]e più vi.ro condoglianze. 

V i l l i m a d a l d o w e p e . AU'Oapi-
zio Esposti all'assistenza dei bambini 
ammalati di morbillo era addetta con 
molte' altre la suora di carità Purattiz 
Giovanna di venticinque anni. 

Pare che l'infelice abbia contratto 

S o t t o u n a p u o t a i II ragazzo 
Trentoni Luigi, undiconie, di Giuseppe 
verso le 5 pom. dì ieri stava sul colmo 
di un carro carico di fieno. 

Ad un tratto cadde e la ruota del 
carro gli passò sopra il ginocchia destra 
produoendogii una larga ferita pene­
trante neirarticolaziona.. 

Venne subito d'urgenza trasportato 
al noótro Ospitale ed ivi ricoverato. I 
medici riservarono il pronostico. 

l n o e i * t i d i m a a l i e r a . Il car-
, rettiere Zuliani Antonio fu Pietro di 

qui d'anni 46, si presentò ieri all'O-
: spedale Civilo con ferite multiple al 
I cuoio capponato riportato lavorando. 
I Venne medicato e giudicato guaribile 
, in 8 giorni. 
j Paolinì Francesco d'anni 45 fu Gio­

vanni di Fazzuolo, spaccando legna ri­
portò ieri ferite lacero al medio anu­
lare 0 mignolo delia mano sinistra. Me­
dicato all'Ospedale no avrà per 15 
giorni. 

Cremeso Valentina d'anni 11) di 
Francesco, puro lavorando si produsse 
una ferita da taglio al carpo della mano 
sinistra. 

Ricorse all'Ospedale, e medicato fu 
giudicato guarìbile in giorni sei. 

L e m a p i a n e t t e i Questa sora 
la marionettistica compagnia Braga fa 
riposo. Domani rapprosontazione. 

I n o a t p t b a m b i n i a l m a i * e e 
a i m o n t i a — SocietA protettrice del­
l'infamia. — A tutto 15 giuguo p. v. 
è aperto il concorso per l'invio di bam­
bini bisognosi di cura, appartenti a fa­
miglie onesto e povero di quusto Co­
mune, agli Ospizii Marini ed alio Co-

: Ionio alpine. 
i II limito d'età per essere ammessi 
! alla cura marina è fissato dai 5 ai 14 

anni por i maschi, o dai 5 ai 16 per 
': le femmiue. Por la cura climatica al­

pina invece, detto limite è fissato dai 
i 6 ai 14 anni pei maschi e dai G ai 16 

per le femmine. 
Le domando dovranno essere presen­

tate alla uede della società in Via della 
Posta N. 38 noi locali dei Filippini, 
dalie ore 3 alle 4 pom. di tutti i giorni 
meno i festivi, e dovranno essere cor­
redate : 

a) dal certificato di nascita 
b) dal certificato di vaccinazione 
GJ dal certificato medico che indichi 

chiaramento la malattia ed il bisogno 
dell'una 0 dell'altra delle suindicate 
cure. 

Si prega poi ohe nell'istanza, che ac­
compagna ì documenti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la via ed il 
numero di abitazione del concorreuto. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Unione Velocipodlstioa Udinese. —' 

La Preitiilonza fa caldo invito ai ciclisti 
tutti d'uiturvcniro alla gita indetta per 
domenica prossima S corr. con meta 
Gorizia. 

Si avverto ohe l'Unione ha ottunuto 
per la circostanza il libero passaggio 
al confino di Brazzano e Cormon.i (l'or-
rovia) sonza deposito dioli-o semplice 
presentazione di tessera (spocialo) che 
verrà rilasciata a richiesta ai soci e 
non soci. 

Detta tessera potrà ossero ritirata 
alla sedo della Società, Albergo al Te­
legrafo, nello sere di venerdì o sabato 
dalle ore '30 e mezza in poi. 

Partenza alla oro 5 ant., o 12 e 
mezza pom , ritrofo barriara Porta A-
quiloia. 

. - « » • 
ùpgnaca jfiudixìaria» 

Tribunale di Udine, 

11 m. CaDitolo et n laDieco, 
Ploilli Lino, contadino dal Ceusotlo 

è imputato di simulazione di reato per­
chè nel maggia del 1901, donunciò che 
una cambialo por l'importo di lire 135 
da lui firmata a favore del capitolo 
metropolitano era falsa. 

Difondeva l'imputato l'egregio avvo­
cato Emilio Driussi. 

Furono escussi parecchi testi fra cui 
tro proti il canonico Missittini, Zanutta e 
Venturini. 

Dal dibattimento ri.'inltò che il capi­
tolo metropolitano per la cambiale di 
cui sopta aveva mandato all'asta tutti 
i boni del Pioilll il quale divenne pazzo 
0 fu per qualche tempo ricoverato in 
Manicomio. 

Il capitolo si era costituito P. C. con 
l'avv. Vincenzo Gasasela il quale so­
stenne l'accusa pur ammettendo l'infer­
mità di mente dell'imputato. 

L'avv. Driuiisi pronunciò una splen­
dida e commovente arringa nella quale 
obbe occasiono di rilevare la condotta 
poco caritatevole dell'* ente morale > 
capitolo metropolitano nella persecu­
zione giudiziaria esercitata contro un 
povero infelice por un debito dì lire 
125 sino a portargli via la vacchetta 
e qualche povero utensile di casa. 

Il Tribunale assolse il Picilli. 

Ringraziamento. 
Il prof. Achille Cosattìni o la fami­

glia pi-ofondamonto commossi per .le di­
mostrazioni d'aCfètto ricovute nella lut­
tuosa circostanza della perdita della 
loro adorata Maria, riconoscenti por­
gono vivissime grazio a tutti coloro che 
tanto s'interessarono durante la malat­
tia ed a quelli che in qualsiasi modo 
vollero onorare l'ultimo accompagna­
mento del loro indimenticabile angioletto. 

Osservazioni nieteorologiclie. 
Staziono di Udine — 8 . Istituto Tecnico 

- 6 - 1902 ore 9 ore 15 ore21 
Bill. rid. a. 0 j 
Mto m U6.10 
[ivollo Aa\ mare 752.4 7B0.8 750.6 ')50.1 
Umido rolutivo 61 45 74 
Stato dol oiolo' sareQ o misto mi«tD coport' 
Acùua ead.mm. 
Vefooità e diro- — — — — Acùua ead.mm. 
Vefooità e diro-
zioaa del vento ofttma 1.0 calma calmSE 
Torm, centigr. 22.5 26.9 19.8 14.7 

6.6 

8 Temperatam 

4 i Temperatura 

mu8Sim& 27.7 
mimma 17.2 

' mìaima all'aperto 15.9 
minima 15.7 
minima nirupartn 14.3 

Giuseppe Borghetii direttore respontiabile 

FAEDIS 
La Ditta Fratelli Zani si fa dovere 

dì avvortiro chi ama la villeggiatura 
d'aver mosso a nuovo il suo Albergo 
sito in Piazza, con grande numero di 
stanze bene ammobigliate ed arieg­
giate, in modo da soddisfare qualsiasi 
esigenza, 

Certa d'essero onorata da numeroso 
concorso, promette prezzi limitatissimi. 

Faedis, li 28 muggio 11)03. 
Ditta F.lli Zani 

COMU^IOATO, 
Tra i farmacisti delia città dichia­

rati ieri l'altro in contravvenzione por 
vendita dì medicinali con personalo non 
dipUimalo, sta ancho il sottosoritto 

« ;V IranquillitU dolla propria clien­
tela, egli sente doveroso di spiegare 
comt) avvenne il fatto: 

« lormattiiia alle ore 6.35 si preson-
tava in farmacia una guardia di città 
in abito borghose domandando lo fosse 
spedita una ricotta per soluzione disin-
fotantii uso esterno firmata dai dott. 
Biji'ghusa. La ricevette il signor Guido 
Troleani, il quale non è un pratico 
qualsiasi nò un semplice assistente, ma 
un approvando in farmacia ohe fin dal­
l'anno passato ha terminato il corso 
storico nella II. Università di Padova 
0 a cui per conseguire il diploma, non 
manca che un esame. 

Eseguita copia della ricetta, il Tro­
leani. a mozzo dell'inserviente la tra-
smiso al figlio del sottoscritto, puro 
chimico-farmacista cho si trovava in 
casa,, il quale ordinò di preparare in­
tanto la soluzione,. o sceso poi in far­
macia foco consognare sotto sua respon­
sabilità il medicinale al richiedente. 

Questo il fatto, per il quale venne 
elevata la contravvenzione. 

Antonio Manganolti 
ohiiuico-iariMoittta. 

Egregio Signor Qiordani, 
Sentito il parere del Direttore Sa­

nitario sono lieto di potorie significare 
che l ' A m a P O G l o f ì a del fa chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual-
mento proparato, venne usato in questo 
Collogio con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAmaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Dirottole del Collegio Convitto di BeneScenia 

per* deficienti d'ambo i neeii 
Milano - Concorezzo - Monza 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T E R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm, 
Carlo iSaglione medico - del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
Q. Quirico modico di S . M. V l t t o p i o 
E m a n u e l e III --- une del oav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex HiinÌ8ti*o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R A D DO • U d i n e .  

Muli) KU^riliLlil 
CHIRURGO-DENTISTA 

(I » I K K 
Piaxan S. Gi&oomo - Gasa Giasomelli N. 8. 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Staziona ;Speri.-nentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. Z — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono uè 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ran^, di cad­
mio ; né altro sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891, 
Il Dlnttore 

Prof. 0. NalHno. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE| Parruoohiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso 11 giornale I L F R I U L I 
in Via Prefettura. 

• < ^ 
FremìaioLateatgrlii Metalli 

Maaro Laigi fii Mattia 
U D I N E 

' V t a P r e f e t t u r a fS-4, 

DELLri SCUOLE DI VIENNA 
Visite e consulti dalle 8 alle I 7. 

Ing/' Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o i n d u s t r i a l e ' 

Projjeiti - Preventivi Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direzione 
di Irvori - Stimo. 

Tolef. 152 U d i n e - 'Via Manin. 

HHHn 

.ottonaio. Bandaio, Fondir 
toro di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettos — Water Closots 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavahos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estura 
—• Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi por birra ed acceasori 

- ^ — ~ * - ^ 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

"Via M e r o e r l e , ISf. G 

Prof. E. GHIARUTTINI 
SDGCiaMa w le lalatile ìilerae e nerTose 

o o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dallo ore 11 »/, allo 12 Vi 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Avvisi in quarta pagina 
prezzi modicissimi. 

AMARO B A R E 6 G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con mcd, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

'^''aienti autoritii modiche lo dichiararono il più effloace od il miglioro' 
ricostituente Ionico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
dol RAHAllBARO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed oocita meravigliosamonto l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Ohimieo Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del yero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli o buoi. 

Dirigerò lo domande alla Ditta. 

E> G. F. l l i B a p e g g i - P a d o v a * 

http://vi.ro


KKmsiusma 
I L . F H ! U L. r 

Le inserzioni pep il ''Frinii,, si rieevono eselnsivaniente presso l'Amministrazione del fiiornale in Udine, Via Frefetlar̂ 'N. 6. 

Ym TELA ALL'ARNICA 
-i» GALLE ANIi 

Milano — Farrdacia ANTONIO TJSNCA, successore a QaUeani —• Milano 
con laboratorio chimico. Dia Sjjadari, J5. 

PMBentiRDao (lueito preptirata del, it̂ itro Laboratorio, dopò una lunga lorlo d'aanl di provâ  
. ftvdndpna.ottaauto un pieno Buc1i««au, î nohtf'le lodi più sitiaoro OTunqttie è stalo adoperato, ed ooa 

dlifailMìiDa vEAdits in Europa o iu'Americjf.' 
Esso DOD deva eaoer coarnso con alff̂ o apedialitÀ ofao portano lo stetso nomò cho souo 

' •i$9l̂ ^c'i s Ispesso dannoia. Il nostro preparato è un Olotiifearato disteso sa tela che coolUno i 
pritmpii 'd6]rai:*Diioa xnoxidazia , pianta nativa d̂ lle alpi, conosciuta fino dalla più ra-
mota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di averq la tKtitii teU nella quale non siano alterati i 
priaoipii dell'arnica,.a ci siamo felicemente riusciti mediante ui l ' i^roocsso s p e o l a l e ed 
an ì^pTpàii^aLtó d i noistr*a é s o l u s l v a i i i v & z i n c i À o e p i ? o p r l e t à . 

La nostra tela viene talvolta Faìsificat'a ed imitata''̂ AoffHimnte M verderamet Veleno eo-
• iMcbadc 

CARTE 
per 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

pretso Ig 

Mercatovecohio Kt'a Cavour 

( U D I N E ) 

i ta B(|r l&aaa.aaìoQo^ corrosi va e Questa dove oaser riattUt^ iMcbdedondo quella ohe porta lo 
ffNirica; dWéìrc^'(laelltf inviata dirattam«Ìh(e dftita .'Mostra Farmacia, cho ò 

noiointo 
nostre ^ 
timbrata iu oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie, cotuo lo atl^stbno i- numerosi 
ctrti/ieati che po$aediamo. In tutti i dolori, in gQDoi^als'j. ed' in pa^ticoldro nt^e lÈnhaggivii^ nei 
reumatitmi d'ogni parte, del corpo la guarigione è pronta. Giova nel ad}<trt r0ali da colica 
nefritica^^9\^òitnìilatÌtè.'^àt\Uiàro^Av\\*Ìiùucorree^ neU' abbaasamento d'utaro^'tcc: Servo a lenire 
1 dolori da artriiida cronica^ da gotta: risolvo la callosità, gli iadiirlmenli da cicatrioi, ad ha 
Inoltrti molto altra utili apptieazìoni per malattie chirurgiche e speeialmonto pei calli. 

'Coita . l ira; |0 .B0 al metro - - Lire 6.50 al mozzo-metro 
Xi'^ .̂'IJ^O là-scheda, franca a ;doi!hioilib 

• - — ' - D Ì I ' ^ *• • •- -

'~ ItUtin^itórlMn UDINE 0ìa3Qlno'ComeaBatti,'Fabria Angelo» G. Comollij Luigi Biaefoli, Fi-
l ipniiUOirolami; G O i t / ^ / A J F a r m a o ì a ' C . Zanetti,:J!'&rmaoÌB Pontoni: THISSlE^ Farmacia G. Za-
jutti , O . .Sorava l la ; .Z4 i t^r i 'armacta N. Androvìoh; ^TRlBffTO, Qiappoa Cttrlo, Frizzi C , ^an^oni; 

^ 1 

L&'ìMigliore' tiiltara del -Mondo ri<ìùùoàeiUta |ier tdla OTUQ^UO À 

uà mn 
I preparata dallii ';ptMUata froAikeria 

A{!«i,i(<it!iii«» .tiO^e.KeA 

^ISNEZIA —• S:- SalT«t»JrB,<y89a!Sa--Z*26 

POTFtTE-RISTORA'iORS 
'dei p̂ pfjlU e,,'j|al)a.'bar̂ a 

Questa uùoW preparftzioue, non essendo Qua del té fìfijlti; tinture, p'ossicrìc '̂ lUte 
le facoltà di ridonare ai Ortpelli ^d^alU biiftm' il loro pHniitivo e'niitaralo'f-tìloro. 
- ^*"fis9a"»*-lft-'2»li['««apMn>''tTOttsr« 'jiro^rpefMBva cbvi tu rcnnttca, poiché 
aQOK&umM|Qh||»r^ ìà'pollo o; la biatichi'niii .in'i'pnchis.'tirtii fiiortii ia ot-
tsnei^ aT Mptifìreiftirtà wrba un «lastnicnii e n t o r o .pair̂ v^ t̂t'- U .più prefe-
ribileaLje tutre perchè coiupas,ta di sosinn'zo vcf;et;tli, e pcrohA bt più economica 

, pressoi ̂ 'Ufficio Annnnzi del.,fiiori)^e .IL lfj3,ll1LI, ,¥(^«1 Via 

% Tinlura Egiziane Istantanea 
p@r dare ai capelli s alla ìjarìja 

IL COLORE NATURALE 
Ver aderire nllii domnnde che mi porvenaono cnutinuumeutc dalla mia nunieros'i clientrla per avere 1:̂  T lut i ira 

Eg iz iana iii un»,sola Lolliplia, alto scopo iti abbreviare e SimiiHHcare oon esatletta Capplica*iotie,' il î ^otVoscritto, 
propriet'trio o Oilibriointe, ibe oltre allr; solite sci>to!i- in due boit'ghe, lia posto iu venditi la iTIntnra Kclalana. 
|jrcp:irata anche in ìtn Solo jlaaine. 

E* ormai constatuto cho' )j vittitueu KKlxltitttt intttniiMaca è l'unica elio dia ai capelli cd̂ .iDii barba il più'̂  
bel colora.niitui;ale. L'unica rb". non contenga suslanzc ven. fiche, priva <ii. .nitnito d'arf̂ cnto, piombo e ràiòiŜ 'Pcr tuli stae ' 
pierogatìvo I uso di quésta tiritura è divenuto ormai generale, poiché tutti' hanno di gn ilihtndbtiate le' altre tin'tare' 
istantanee, la maggior jiarte. pi't'parate a base di nitrato d'argento. '' 

•'Scatola jp-ande L. 4' .'-Piccola /.. i.SO. — Trovasi vendibile in Vdiue presso l'Ufficio Aunnosi del giornale ih' 
< Frinii» Via della Prefettura il. 6. fi 

PrefiJ ettnra N 

±1 

.-'il3l 
•'tm 

11 

la® 

*XPOGKAEIA E CARTOLEKIE 

iUBlRDOSGO-DOIil 
MEÌKOÀTOVBOOIIIO 

VIA PKBFBTTUKA 
•VIA CAYOOK 

al servìzio del Municipio di Indine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
' Cassfi'drìSìaiISnMtJ; R. Jutendenza di Finanza, ecc. 

. ^ f t Ì h N D i g : | K ^ P O S I T O C A R T E 
fine ea Vrdlnario, a macchina ed a mano 

f^a/f^c^v^ei-àar^tfóipit, da imbóìlag-gio, e por ogni altro uso. 
.pg0QÌtÌ^ .d i c a n o e l l e p i a e d i d i s e g n o . 

. ' - P f t E i Z K I D I F A B B f i l O A 

"iLUìWì tl^prafkii^e pubblicazioni d'ogni genere 

' .Stampati per Atniliimstrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educfl^ipj^,-,0p6Te'Pi,q<,yffi^i,C(j?i. 

m è i 

L'A 'V-E-R-A '^M-

ANTICAMIZiiE 
. és^ -A. ,I.'0:NG}E.GA' 

Quosta importante preparazione, senza easore una tintura, possiedo la facoltà dì ridonare 
mirahilmeate ai-capelli e alla barba il pritnitivo a naturai» eolpr'i(>'brloikcSo»'Oft&|tan.<t 
e nez*o, bellezsa a vitalità come, nei primi anni della gìovineMai' ôn macchia ila pejlê ipè 
la biancheria; impedisce la o a d u t t t <lei oapellfl» ne favorisce lo sviluppo, pnliaco il 
capo dalla forfora. 

XjT^Sk s o i a b o t t f m i a de l l 'Ai t ioau i l z l e I - i O n g e e a basta per etteufire 
l'effetto' desidfltatd e 'garantito ' 

I/A.xitloanlasÌei:.jOzxs;esa ò' la piì̂  rapida dollQ preparazioni p^gresaiva fiuara, 
eonosoiuta; à preferìbile a tutte le' altre perchè la piA efficace e |a piti eeonomjoa. 

Chiedere il colore che lì desidera; ibiqoda, castano o nero. 
Si vende presso PAmministrazione del giornale <IlFii'iitti • a lire d'Alia'iìdttigHa df 

grande fdruiato. ' - '; 

i 

TOED-THIPE 
infalliiùle distruttore dat'to]^!, s o r o l ^ 
t a l p o . — Raccomandasi pecflbà non 
pericoloso per gli animali domestici come 
la pQMta badosio ed 'altri preparati.' Ven­
desi a cont. SSO al pacco presso l'Am­
ministrazione dol nostro gfornalo. 

^pr -^fr ^ j r ^ r ^ f ^ ^ f 

AMlBULIiTORgo 
"'dellaiSooietà Pratett. dell'Infanzia 
! ' ' (Via 'ciolla 'FfÌTottur» n. 14) 
! ^aperto al Lunedi, Msrcoiedl e Vei]ierdi 
: eccettuati i festivi. 

r r r =TS=p 

Qum 
^ vera arriceiatr'ice insupefab'.le dei capelli prepiirata'''dai 
.HKÀTIiìt.L, -it<!lV./.i di'Fit^nce, è assolatamente la*-mi-
• /linre d"i 'ìuant» .Ve UH sono 'in corametcio. 

,U'.wnien,'<o 'iucoc)ltoibttenuto:ldu bea di anni è ulna 
'_ ÌH'JU-inzlâ '*-'' luf. ii/iriiMle effotto. Basta bagnare alla sê fa 
.'il pqtnnti ,i;[i';.saufl<>.;ioi caputi pe];c|iè. qnesti .r^ ì̂no 
•sti.h-mli'ianii-i.'ii ;«:.'cciali rest(ipdo {ali per.d^a {>ettjv)ana. 

">'lf<n> Moti'.it̂ liu'é confezionista in .elegante astuccio 
co.-' a'nnfr'4!*' jVt arritìciaton .sp'eclàli a nu(}vÀ"sìstema. '" 
'!«) •W«.'liii|R'ì»'i|uli!(l«Ue da'Idvt.&O a •'•;ii,)i<> 

«,<b<i,'H 
.Oefios'ti. i;iinera)e presso.ii) profumeria, 4|I«TOlV^O 
i'Vj«U.;À ,- S.,Salvatore ,4?jì5 — .Veiii«,ii«a, '. 

••>i'-i? JXeposiio in Udine -presso l'̂ mminî tfazionc dol 
• •<? ,KÌcrnnìe.,«il, fKI.ULi ». 

'^nàftì® FEBROVIARiO 
Pcrimu 

Òt ^ « ' 
A, "̂ OS"" 
D. U.2C 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. I0.Ì3 

Arrivi ParltHMt 

14.10 

,83.''» 
M man 

O..u80£, 

0. 10.38 • 
CIMO" 
0,>'1'F.3S 

A POHIIBBI 

.{a.Bs 

•• 1 9 . 1 0 
iitOM : 

u Dsra 
0.:>e.80 
D.;; i» . -
H. 15.41 
0. 17.25 

A n u u n 
' i:8;46 . 
•il 10,40 

19.46 
£0.30 

M. 10.12 
M. 11.40 
U . 18.08 
U . Z1.S3 

, <nvn>AUi 
'8.30 
10.39 
12.07 
18.37 
21.110 < 

SA XVNUIA 
;D. ' A « 
'0.'B.IO 

0 . JOJiS 
lD.<-il'4Sp . 
' 0 . 1S.S7 
M;i!3.35.. 

.1£.?B 
linX. 

•m. 
.4.40 

SA VOATIBBA 
O. ,,4,60 
D. 928 
O. 1139 
0. li.SB 
D.'lB.3g 

A VDias 
.7 .38 

. l i .OB 
17.06 
19.40 
20.0B 

>A smiisTB 
A. I>8:!t> 

IM.'\». -
D, 17.30 
M. 23.30 

A ttìitli 

I 11.10 

20.— 
'?.3a bA OITIBAUi 

M: 'a,6B 
M; '10.B3 
M. 12.35 
M. i7.ie 

A n n i t B 
7.2» 

1U18 
13.03 
17.48 

:t2t3a 

PA OASAXiaA A rORTOOK. 
A. S.IO 9.48 
0. 14.S1 lB,ie 
«. 18.37 19.20 

SA POKTOOR, A 0ASAK8A 
; .0. 8 . - 8.4B 
ì.:o;; 13.21 14.0B 
-;&..: 20,11 20.50 

(initw B.OIORQK OIORQIO TBNSZCJ 

i5' l o 30" 
M, 17.58, D,I8.B7 21Ì30 

VA OAflAXSA A SPILIMB. 

TmaziA s.aioBctio DDISH 
p . 7.— M. 8.B7 9.63 
k.10.20 M.14.U 15,5 
a i8 ,2B M.20.242i;i8 

l MAL.VrTIE 'DEGLI OCCHI 
; .dallo ore It'alla 12 
.. Specialista i^oti. Antonio Gamharotlo 
i soltanto il '.'merc'olodì. 

I MiVLATTIE 
I DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 
1 dalle ore 13 alle 14 

? Spécialista doli. Oscar Luziallo. 

MALATTIE 
DEI UAIVIBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alle IS 

Specialista iprof. Guido Berghint. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle oro 15 alle 18 

Specialista doti, Giuseppe Murerò, 

Avvisi in quarta pagina a prezzi'miti. 

0. 9.U 
M. U.3S 
0. 18.40 

.,9£5 
15.Ì6 
n'si, 

DA SriLIUa. A I l A B ^ A , 
8 . _ 

13,15 
8,^3 

1 4 . -
18,10 

. n D U « s . a i o n a i o T R U U T S 
,U,.7,35,D. 8.35 10.40 
'£l3M0O.14.IS 19.'45' 
''M.17.66 D. 13.57 22.15 

TRiuan B.oiQBaio UIIIIHH 
D. 6.20 M. 8.29 llì.12 
M. 19.30 M.14.30' 16.06 
D. 17.80 Mi 19.04 21.23 

'Ó'BiKX'O CELU '^LA^^. A''V4iE0BE 

a . A. 

tPattfnn 
SA o i i u n 

«. T. 
8:16 

,11.80 ll,(t0 
)4.B0 15.16 
'ia.-'JièS5 

jl.'fiW, I Pttrfettz* 

r ! 
L'JtÌKLWI 

l.'40 j 

SA 
Arrivi 

A OSIMI 

:l,?,̂ -
I8.SS 
l'S.4S 

.'1>AHIKI,B a. T. 
8.65 8.10 

11.10 (2.25 
13.6S 16,10 
18.10 19 2S 

| . A , 
8.32 

18.30 

';! / ISTANTANEA 
I Senza bisogno d'operai e con tutta 
| . facilità si può lucidare il proprio 

I |f mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
i | miniatrazione del FWMÌÌ al prezzo 

' di Cent. 80 la Bottiglia. 

E UNA.T-INTURA 

ISTA3^T'A'N,EA 
JPfeparata dalla Pr-emi la TProlSazaez'la 

A.NTONI0 LONGEGA-VENE^l IA 
N. 4825 - SAN SALVATORE — M. 4888 

|,»UN1CA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere ùapelli e >Bàrba ìn'Castano 
e Neronperfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e,-^e4'aselduta 
innocuità. 

f)|es3un'altra Tintura.potràimai saperarei 
' pregi di questa veramente speoiiiLe ppe-
' paraziono. 

' I n tutte le Città d'Italia ose : ne.|fa lOtia 
forte vendita per "là' suai.buooa' ìama- ao-
quìstata in tutto i l mondo. 

Q o n sole Lire 3.Vendesi! la detta .epeoia-
iiià confezionata in, astuccio, istiuzioRB e 
relativo spazzolino. - i 

, .A'°l>'"> °̂°o*^B ''VBO di itntto'le altre Tinture 
^ e usato solo 'la >àiìglior Tintura L'Unici|. 

Vendesi a L. 4 presso la .Profumeria A. " L O N G E 0'A 
W e n e a i a - S.*S&.lVatpre,'*N-."48e5- •'•>•• v 

e in UDINE presso 1'Ufficio Annunzi del, g iorna le '« / i ' iP i ìJKt f» . • 

• Udine il902 — Tip. M. Bardusco 


